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TEIR n 7 
TELEGRANNI DEL , PICCOLO 
Parlamento austriaco. VIENNA 
14 (N). Camera dei deputati. Nella seduta 
odiarna la sinistra coglie due volte 1’ 0c- 
casione di applaudire dimostrativamente il 
presidente dott. Kathrein e le. ovazioni 
fatte a questo hanpo il carattere d' unu 
mail i di sfiducia contro i due 


one 
“presidenti. 
Quando, avanzata una delle tante pro- 
posto chiedenti la votazione per appello 

minale, Ja destra prorompe in grida irc 
niche di sbravi* e rumoreggia, il pr 
lente Kathrein dice rivolto ‘alla i 
runza' in tono energico : “Prego di rispet- 
tare In libertà di votazione |4 

Queste parole sono seguito. da clamore- 

Îns mi applausi a sinistra e da 
nanifestazioni di disapprovazione della de- 
stri, cui questo procedere imparziale. del 

Jepte non gurba punto. 
aleuni deputati di sinistra si erano 
laguati perchè i segretari. nello votazioni 
yer appello nominale leggevano î nomi 
dei deputati iroppo rapidamente e con 
poca chiarezza. Hd il vice-presidente dott 
loro risposto mon’ essere 
nelle sue attribuzioni quella; di battere la 
solfa montre î segretari fauno la chiama. 
invece il presidente dott. Kathrein 
ammonisce espressamente i segretiiri a leg- 
re adagio e chiaro, La sinistra applaude 
esto freneticamente il dott. Kathrein, 
mantiene impassibile. Il presidente 
zia poi la sinistra con un altro atto 
do verso lavstessa quando la de- 
per: punire gli ostruzionisti d'aver 
iludato il passaggio all'ordine del giorno 
colle votazioni per appello norainale pro- 
pono di continunre la seduta fino a tarda 
della; se Anche i ministri cercano 

I adere il dott. Kathrein a prolui- 
gare la divita della seduta, Il presidente 
Perù mon si dà per inteso €, venuta l'ora 
che gli pare giusta, ‘leva la seduta, fa- 
cendb uso del. diritto conferitogli dalla sua 
carica. 

Nella discussione sulle, proposte d’ ae- 
susa contro î ministri, prende la parola il 

nte Dubsky a nome del grande possesso: 
costituzionale. Legge una dichiarazione 
colla quale il partito riprova decisamente 
la tentlenza del decreto) «segreto diramato 
dal conte Badeni ai luogotenenti ‘e ‘eon- 
tenente le istruzioni sul modo in cui 
rappresentanti governativi devono! conte 
nersi nelle riunioni politiche. Il grande 
»ossesso enstituzionale non. appoggia però 
la proposte. d’accusa. perchè il decreto se- 
greto non costituisce una di quelle viola 
zioni della legge contro.le quali il Parla 
mento deve reagire valendosi dei mezzi 
più radicali dei quali’ può disporre; _il 
partito propone però un ordine del giorno 
motivato condannante il decreto segreto 
ed esprimente al governo l'esplicita ripro- 
vazione delia Gamera. 

I deputati tedeschi si mostrano soddi- 
afatissimi del contegno del grande possesso 
costituzionale. 

HI dott. Funke propone di sospendere 
la seduta fino a tanto che tutti i deputati 
abbiano preso cognizione del tenore del 
decreto segreto, 

La discussione è rinviata. Il deputato 
ruteno dott. Okumewski si lagua per il 
fatto che î ruteni non sono rappresentati 
nelle commissioni. Il presidente lo inter- 
rompe ed egli risponde: Mi lasci par- 
lare pensi che oguuno dei deputati ru- 
enî (alla Camera ve ne sono tre) ci ha 
costato due morti e 40 arrestati“. Ok 
mewski parla dei fatti sanguinosi svoltisi 
durante le velezioni in Galizia, ed.è richia- 
mito ripetutamente all'argomento dal pre- 
sidente. 

Domani continuerà la discussione ‘sulle 
proposte d’iccusa; parlerà per il primo il 
dott. Russ. 

VIENNA 14 (N). Il elb itàliano ha 
deliberato di far dichiarare a mezzo del 
deputato barone Malfatti che i SODI 
italiani voteranno per il passaggio all' or- 
dine del giorno sulle proposte d' accusa 
contro il ministro-presidente. 

Le agitazioni a Roma. - | pro- 
cessi. - Le promesse ei min 
stero. ROMA 14 (N). Oggi sono cessati 
i prov ti straordinari di polizia a- 
doltati seguito si disordini di lunedì. 
La magistratura ba iniziato due distinti 
processi per i fatti di' Piazza Navona; uno 
per istigazione © un altro por partecipa 
zione ai disordini. 

ROMA 14 (N). Il prosindaco Galluppi 
comunivà oggi alla Società generale. dei 
commercianti iourazione avuta nella 
conferenza di ieri, dal presidente del Con- 
sîglio, che entro i limiti della legge saran- 
no soddisfatti gli interessi del commercio 

ocenrrorà. però dell tembo per 
retave i relativi provvedimenti. La 
Società generale dei commercianti ha pres 
atto di tale comunicazione ed ha invitato 
la presidenza a proseguire energicamente 
il suo (compito attendendone fiduciosi i ri- 
sultati. 

ROMA 14 (N). Si dice che nel ruolo 
dei soci, sequestrato alla disciolta Federa- 
zione soci ica romana, si sia trovato il 
nome di Acciarito. 

i ministri italiani a consiglio. 

ld (N). Nel consiglio tenutosi oggi 
î, vennero discussi e concretati 
i provvedimenti per: calmare l’ agitazione 
dei contribuenti ‘dell’ imposta di ricchezza 
Furono pure approvate dal Con- 


si 
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Cola, che si reca a rappresentare’ 1’ Italia 
allo Seioa, Furono inoltre risolte le que- 

ioni riferentisi al bilancio ed approvati 
i capisaldi dell’ esposizione finanziaria che 
sarà fatta in Parlamento dal ministro del 
‘Tesoro. 

Gli accertamenti della ricchez- 
za mobile in Italia. ROMA 14 (N). 
La revisione dei redditi per la ricchezza 
mobile fu fatta in 39 provincie senza sol- 
levare proteste; nelle altre 22 provincie le 
proteste sì sono limitale a pochissimi \co- 
muni minori. L' Opinione commentando 
Hone cifre. wi vede una. dimostrazione 

ell’azione vigile e premurosa del ministro 
delle finanze eun affidamento, che le dif- 
ficoltà presenti saranno superate. Intanto 
nuove dettagliate istruzioni furono manda. 
te agli intendenti di finanza per agevolare 
bonari componimenti. 

Camera ungherese. BUDAPEST 
14 (N). Conformemente ai progetti del'go- 
verno, il programma dei lavori della Ga- 
mera dei ileputati per le sedute prossime 
venne stabilito come segue. Fino al 20 
corr. nonsì terranno \che sedute formali 

tenervi discussioni in merito. In una 
delle prossime sedute, forse in quella di 
lunedì la commissione finanziaria  presen- 
terà alla Camera la sua relazione sul.com- 
promesso, provvisorio con l'Austria. La di- 
iono su quest’ oggetto incomincierà il 
20) corr. ; poi.si pertratterà il. bilancio proy- 
visorio ‘e si eleggeranno, i membri della 
delegazione. Siccome poi le delegazioni si 
riuniranno verso i 10.di novembre, in quel 
torno. la Camera. si inggiornerà fino a 
Capodanno. 

Nel caso però che nel frattempo la Ua- 
mera austriaca nvesse respinto il compro- 
messo provvigorio, la Camera ungherese si 
riunirebbe, ancora prima di Capodanno per 
deliberare, sui provvedimenti da adottarsi. 

BUDAPEST 14 (B). Nell odierna se- 
duta della Camera dei deputati, il mini 
stro-presidente barone  Banfiy rispose ad 
un'interpellanza sulla questione di Piume 
e dichiarò \essere imminente la nomina del 
‘governatore. Riguardo alla questione del- 
l'amministuazione, il governo conyocherà 
una commissione d' inchiesta e disporrà 
che a Finme-le leggi vengano applicate 
in modo confacentesi alle speciali condi- 
zioni locali. Il-governo non intende affatto 
di menomare: l'autonomia di Fiume; esso 
vuole però, metterla in armonia colle leggi 
ungheresi, In quanto alla questione scola 
stica deve venir stabilita la. sorveg a 
superiore dello Stato sulle scuole di Fiu- 
me. L'accusa che si tenda a magiarizzare 
colla violenza In città; di Fiume, viene 
confatata dal fatto che il governo per in- 
tanto non ha l'intenzione di rendere ob- 
blîgatoria Ja lingua ungherese nelle scuole 
mantenute dal comune. 

La Camera prende 
chiarazione. 

Camera bavarese, - L'importa- 
zione di bestiame in Baviera. MO. 
NACO 14 (N). Dopo tro giorni di discus- 
sione la Camera. dei deputati, accolse la 
proposta Steinmayer invitante il governo 
i chiedere al consiglio federale la dispo- 
sizione che il bestiame da macello estero 
venga sottoposto ad una quarantena di 10 
giorni al confine e, appena giunto sul luo- 
go di destinazione, sia assoggettato ad una 
nuova visita veterinaria. Inoltre si dovreb- 
be provvedere alla disinfezione dei tras- 
porti di bestiame. 

La Camera accolse anche una proposta 
del deputato Rotinger secondo cuì si do- 
vrà vietare l'importazione di bestiame già 
‘macellato. ‘Tutte le altre. proposte conte- 
nenti misure eccessive furono respinte. 

iro festeggiato ad Eger. EGER 
14 (N). Come si era già annunciato ieri 
sera col mezzo di foglietti volanti, giunse 

ui questa-sera alle ore 6 il deputato Iro. 

uesti fn accolto din una grande folla con 
grida di Zeit! In un’ adunanza cui prese 
parte oltre un migliaio di persone Iro 
parlò per il primo. Accennando alla di- 
chiarazione da lui fatta a proposito del 
noto incidente colrdeputato!Gregorig, disse 
che per un pettegolezzo simile egli non 
avrebbe certamente impegnato la sua pa- 
rola d'onore per asserire una cosa falsa; 
soggiunge che ‘egli non. può che ripetere 
quanto, diste ‘già a Vienna, Rilevò 1° inat- 
tendibilità del protocollo stenografico in 
cui è contenuta bensì la frase attribuita a 
lui, ma non l’ingiuria proferita da Gre 
gorig. Interrogato..perchè non fosse com- 
parso. alla seduta di martedì della Ca- 
mera, rispose che conoscendo i sentimenti 


atto di questa di- 
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Trieste, Venerdì 15 Ottobre 1897. 


fomunionti, 
ringrazi 
L2la riga, 


ostili delle grande Tusgdianza della Ca- 
mera, ritenne vano qualunque tentativo di 
persuadere la Camera a ricredersi sul suo 
conto. 

Iro annunciò che per îl 28 convocherà 
un'adunanza dei suoi elettori, nella quale 
si deciderà s'egli dovrà conservarsi il 
mandato dietale. Iro venne applaudito e 
l'adunanza gli votò piena fiducia. 

Le trattative di pace fra Grecie 
e Turchia, ATENE 14 (B). I plenipo- 
tenziari greci per la stipulizione del trat- 
tato dì pace definitivo. sono partiti per 
Costantinopoli per la via di mare. 

Truppe per Cuba. MADRID 1 
(B). Ancora prima della fine del mese 
corrente saranno spediti a Cuba 5000 uo- 
mini. 

incidente austro-americano. 
HARRISBERG (Pensilvania) 15 (B). IL 
ministro degli esteri Sherman haavyertito 
il governatore di.(Hasting, avere l’ inviato 
nustro-ungarico dichiarato al ministero de- 
gli esteri che le fucilate tirate a Latimer, 
in occasione del recente sciopero, contro 
gli operai, costituiscono una violazione dei 
diritti dei sudditi austro-ungarici. Sherman 
incaric) il governatore di spedirgli pron- 
tamente i rapporti sull'incidente. 

lli processo del Panama. PARI. 
GI 14 (B). La commissione parlamentare 
per l'inchiesta sugli scandali del Panama 
ha ripreso oggi i suoi layori. 

il movimento nai personale di- 
plomatico francese. PARIGI 14(N). 
Nell’odierno consiglio dei ministri. il pre- 
sidente Faure, firmò i deoreti relativi al 
movimento diplomatico. Il marchese de 
Reverseau, giù ambasciatore a Madrid, 
venue nominato ambasciatore a Vienna. 

smentita, ROMA 1L 
(N). Non. è vera la noti che il min 
Luzzati studii la costituzione di un isti- 
tuto con un capitale di cento milioni, per 
assumore le immobilizzazioni delle banche 
ione. I provvedimenti che sono giù 
dinanzi al parlamento risolvono intera- 
mente la questione. 

Notizie contradittorie su ras 
Hiakonnen. PARIGI 44 (N). Il viag- 
giatore Stanford, intervistato da Gordon- 
Bennet, ha affermato che ras Makonnen 
fu ucSiso nella spedizione contro i somali. 
I giornali francesi invece affermano. che 
da recenti notizie dall’Abissinia si deduce 
che Makonnen è vivo e sano. 

I pellegrini irlandesi. in Vatica- 

ROMA 14 (N), Stamane nella Cap- 
pela Sistina seguì il ricevimento dei pe) 
egrini; irlandesi, Il papa al suo ingresso 
fa ricevuto con una grande dimostrazione. 
Dopo-aver. celebrato la messa, il papa 
impari ai pellegrini la benedizione. | Più 
tardi il papa ricevette in udienza î capi 
del pellegrinaggio, che gli presentarono 
I obolo. 

Per il congresso della “ Dante 
Alighieri., ROMA 14 (N). Il Comitato 
romano della Società “« Dante Alighieri n 
riunitosi per nominare le cariche sociali 
elesse a presidente l'on. Nathan, a yice 
presidenti. Ettore: Levi e avy. Ballori, a 
segretario l’ayv., Brenna e a cassiereil sig. 
‘Reboa. Un’assemblea generale dei soci fù 
indetta per il 24 corr. per conoretare.i 
temi da presentarsi al prossimo congresso 
di Milano, 

Un banchetto in onore di Faure. 
PARIGI 14 (N), I rappresentanti del ceto 
mercantile ed industriale daranno nel pa- 
lazzo della, Borsa un banchetto in onore 
del presidente Faure, per affermare in tal 
occasione un’ altra volta la soddisfazione, 
espressa già nell’indirizzo presentato al pre> 
sidente al suo ritorno dalla Russia, per ln 
conclusione dell’ alleanza. 

Al banchetto sono invitati tutti 1 ministri. 
Il presidente del Tribunale di commercio 
‘pronuncerà il discorso d’occasione, Faure 
probabilmente risponderà. 

L' imperatore \Francesco Siu- 
seppe alle cacce, GOEDOELLOE 
14 (N). Oggi l’imperatore si recò alla cac- 
cia col principe Leopoldo di Baviera e.col 
seguito. Si tratterrà qui fino a sabato, 

Un dono di Guglielmo Il, BUDA- 
PEST 14 (N). L'imperatore Guglielmo ha 
inviato al: corpo îpol ufficiali del 34.0 
reggimento fanti “ Principe di Prussia, 
stazionato, a Cassovia, e del quale è colon- 
nello proprietario, 333 posate d’argento di 
China, Ciascun. pezzo porta inciso il mono- 
gramma e lo stemma dell’imperatore. Que- 
sti, corrispondendo poi ad un desiderio 
manifestato. prima di morire dal'suo avolo: 
Guglielmo I, che pure era. proprietario 


_—__——————t- 


dello stesso reggimento, inviò inoltre la 
tunica dell'uniforme da colonnello del sud- 
detto reggimento, portata dal defuuto im- 
‘peratore. 

Fra sovrani e principi. DARM- 
STADT 14 (N). E' giunta qui l'impera- 
trice Federico con la duchessa di Prussia 
e con la principessa ereditaria di Mei- 
ningen. 

Rozze principesche. BRUSSEL- 
LES 14 (N). Oggi ebbe luogo il matrimo- 
nio del duca. Angilberto Leiningen col- 
la principessa Edvige di Ligne. 

II congresso giuridico italiano. 
NAPOLI 14 (N), Nella sala dellu pule- 
stra del Liceo Vittorio Emanuele, elevan- 
temente addobba è inaugurato oggi il 
quarto congresso giu presente il 
guardasigilli; Gianturco, il prefetto, il sin- 
dineo, molti senatori e deputati e cinque- 
cento congressisti, oltre a moltissime = 
guore e signori invitati. Presentato dal 
senatore Nunziante, l'on. Pessina, pronun- 
ziò uno splendido ed applaudito discorso 
inaugurale; quindi il sindaco diede ai.c 
gressisti il benvenuto .a nome della città 
di Napoli. Poscia il ministro Gianturco 
ha dichinrato. aperto il congresso. Le sue 
arole furono coperte applausi, mentre 
la musica dei pompieri eseguiva la marcia 
reale. Su proposta del senatore Pierantoni 
il congresso nominò l'on. Pessina a presi 


plaus comincierà domani alle 
9 il suo lavoro, dopo aver eletti i presi- 
denti delle varie sezioni. 

La censura al comandante d'una 
nave. LONDRA 14 (N) Il tribunale 
marziale radunato: 
colpevole. di tr ratezza, il comandante 
del cacciatorpedini Ziareiel che riportò 
gravi guasti în una collisione colla nave 
Lyn. AI comandante venne inflitta una 
severa Censura. 

La ,Bohéme" di Puccini a Bu- 
dapest. - La salute di Verdi. 
VIENNA 14 (N), Il rappresentante vien: 
nese della casa Ricordi, Fihrer, che ,s'a- 
doperò per la rappresentazione . della 
Bohéme di Puccini a Viéuna, ora sta fa 


cendo le pratiche con un teatro di Buda-| 


pest per mettere in iscena anche 
spartito pueciniano, 

Il Fihrer è un po' anche amico del 
maestro Verdi, al quale in. occasione del 
suo 84.0 natalizio inviò una c di 
sigari d'Avana sceltissimi a nando 
il presente con una lettera di felicitazioni. 


colà lo 
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metro della città, oggi 
ione d'un caldaia 
isi e 12 fer 
mortalmente. 

Dacesso. PRAGA 14 (N). E' morto 
il consigliere dî governo prof 
vanni ‘Lille direttore della scuola indu- 
striale superiore di Praga. Aveva Gianni. 

li delitto della fantesca, - Gon. 
danna. VIENNA 14 (N). Oggi dinanzi 

e ebbe inogo il processo 
contro la fantesca Giovanna Kindi, d'anni 
20, che, come dice l'atto d'acensa, tentò 
di assassinare con un colpo di scure, a 
scopo di rapina il tavoleggiante Leopoldo 
Lechner suo amante. La Kindl, penetra 
nella stanza del Lechner mentre questi 
dormiva, glî menò un colpo di seure alla 
testa. Il Loclmer riavendosi dello 
meuto causatogli dal colpo, s' accorse di 
qualcuno che iuggi dalla stan 
pot are chi fo: La 
fu si easigliani mentre 
quindi fu tosto arrestata come autrice del 
tentato omicidio. 

Oggi, interrogata dali presidente perchè 
avessa tentato assinure il Lechner, 
la Kindlx hè ero s n! 

perchè eravate stizzito ? 
\è il Lechner si era fatto 
giuoco di mel 

La Itindl venne condunnsa a tre anni 
di carcere duro con reclusione in cella 
isolata il 4 giugno d'ogui anno. 


CRONACA LOCALE 


KR PATTI VARI 
I tedeschi e il .club' italia- 
nz in un ticolo, 
dimostrare la. ne- 
i sides 
putati tedeschi nella lotta che essi soste- 
ngono contro il conte Badeni edi seguirli 

dell'ostenzione. 

Per quanto a noi consta, i deputati delle 
provincie italinne hanno saputo e voluto 
promuovere.e conservare i migliori rap- 
porti di amicizia con i colleghi tedeschi e 
non hanno mai fatto mistero, della 
tia che ad essi li lega. Nè potrebbe es 
sere diversamento quando sì riconosea 
stere fra le due nazioni identità d'inte- 
ressi. nella difesa del. proprio territorio 
nazionale, della propria ga della pro- 
pria coltura e financo nel programma. po- 
litico al.quale devono informarsi i governi 
di ogni stato. Che a questo convincimento 
i deputati italiani contormino il loro con- 


parecchi dei qu 


1 m.0 Verdi da Busseto rispose col se-|tegno alla Camera, no abbiamo avuta la 


guente telegramma: Grazie cordiali dei 
gentili auguri; tanti saluti da parte mia e 
di Peppina. Grazie n Dio stiamo bene e 
siamo di buon animo*. 


prova nei voti di natura politica che fu- 
fono chiamati a dare, Nun è dunque su 
questo: campo che. possono: essere mossi dei 


[rimproveri al club italiano e non si può, 


Bracco e Zacconi festeggiati' certamente imputarlo. di non aver fatto 


dagli studenti italiani a Vienna, |causa 
VIENNA 14 (N). Questa sera all’7/otel de |n quel limite che gli interessi. del 


France ‘ebbe Inogo il banchetto offerto 
dagli studenti italiani in onore di Ermete 
Zucconi e Roberto Bracco. Frai convitati 


notavansi numerose notabilità della colonia | 


italiana, nonchè molti studenti. Il ban: 


chetto riuscì splendido e durante tutta ln) 


serata regnò fra i commensali anir 
vivissima. Allo champagne si levò il pre- 
sidente del comitato per il banchetto, dott. 
Arturo Cnstiglioni, il quale con frase felice 
brindò alla salute dell'artista e dello scrit- 
tore festeggiati. 

Zacconi e Bracco ringraziarono ‘in ter- 
minî cordialissimi. Tutti î discorsi furono 
applauditi. Zacconi declamò due canti della 
Divina Commedia provocundo fra i convi- 
tati\una esplosione di applausi frenetici. 

Tanto il Bracco quanto lo Zacconi si 
dissero soddisfattissimi dell'accoglienza loro 
fatta dagli italiani a Vienna, 

A sera inoltrata comparvero alla serata 
anche gli attori Krainz e Raimann del 
nBurgtheater*, ricevuti anch'essi con molta 
cordialità. 

Gli studenti accompagnarono i due ospiti 
festeggiati ai rispettivi alloggi facendo loro, 
frequenti e cordiali ovazioni. 

La ferrovia del Giura.Sempia- 
ne, GINEVRA 14 (N). Si dice che si 
sia formato un consorzio delle principali 
banche e dei più ragguardevoli istituti. di 
credito della Syizzera der l’ammanimento 
dei capitali occorrenti per la costruzione 
della cn del Giura-Sempione e 
il sollecito inizio dei lavori per il traforo 
del Sempione. 

Esplosione di una caldaia. - 2 
morti, 12 feriti. CAMBRAY 14 (B). 
In un raffineria di zucchero situata entro 


mune coni deputati tedeschi fino 
le pro- 
vincio italiane da esso rappresentati lo con- 
sentivano. In altri termim gl'italinni non si 
fecero ostruzionisti ed è questo che alcuni 
gruppi tedeschi e il Tagbatt con essi d 

plorano, non avvertendo che la stessa esi 

guità del numero costituisce per i rappr 

sentanti delle provincie italiane e partico- 
larmento per quelli della regione Giulia, 
un elemento «i debolezza di fronte] Go- 
verno, pronto a valersi a danno nostro 
delle lotte nazionali che dai ‘stri monti 

i no di riversarsi alle spiagge dei 
nostri mari. Costretti a difendere palmo 
a palmo il possesso nostro nazionale, lu 
nostra lingui, i nostri costumi, nei comuni, 
nelle scuole, nei tribunali, nelle chiese ed 
a combattere giorno per giorno, ora per 0 
la lotta per l’esistenza nazionale, noi ita 
liani non possiamo, non dobbiamo seguire 
nè prendere a guida la sola politica del 
sentimento. 

Se questa avesse potuto prevalere o se 
l’idealismo politico avesse potuto anteporsi 
all’opportunità, forse noi non avremmo 
mandato (deputati al Parlamento di Wien 
na; ma dappoichè le condizioni del mo: 
momento impougono agli italiani di difon: 
dere ciò che hauno di più sacro e di ya 
lersi delle armi che ad essi dà Il diritto 
e che la legge consuera, snrebbe pnerile 
‘ch’ essi, per ragioni di puro î 
lismo politico, scesi nell' azone 
tare, rinunciassero sul campo delle batta 


sti; 


riglie a quei vantaggi che dalle nuove lotte 


Sì ripromettevano. 

Il Grazer Tagblait dimentica, con altret- 
tanta e forse con maggiore ingiustizia, che 
nelle nostre provincie sono in vigore da 
anni le ordinanze sulle lingue e che tutti i 


— __———— ———— 


LA VENDETTA DI-UNA MORTA. 


il fedele domestico idel signor De 
Noirlieu si allontanò. Sisto aveva tanta 
fede nelle risorse dell'inglese, che da quel 
momento tutte le sue inquietudini si dis- 
siparono. John era prevenuto. Ciò bastava | 

Il signor De Noirlien si applaudi ancora 
una volta di aver conservato; buone rela. 
zioni con Frantz De Conderan che, confi. 
dando nella sua amicizia, era andato a 
prevenirlo del pericolo che lo minacciava, 
Quindi, coll’animo più tranquillo, andò al- 
l'appuntamento conventto con Erantz; 6 
insieme a lui si presentò all’ ufficio del 
giornale che aveva inserito l'articolo rela- 
tivo alla cassa misteriosa. Come Noirlieu 
aveva preveduto, il giornalista non sapeva 
ombra più di quanto ayeva scritto. La 
notizia era stata portata al giornale da un 


uomo che nessuno conosceva, ma che do- 
veva tornare, a dare alcuni particolari. Ai 
connotati forniti dal giornalista, Sisto, in 
quell'uomo incognito, aveva subito ricono- 
sciuto Pietro. Johm non si era dunque in- 
gannato. Il traditore era lui. I questa cir- 
costanza, da un certo punto di vista, lo 
Sisguliizcava. Pgli sapeva che Pietro non 
avrebbe potuto fornire le informazioni com- 
plementari che, aveva promesse. 

Fravtz De Conderan pregò il giornali- 
sta di avyertirlo, nel caso che quell'uomo 
fosse fornato n presentarsi, dicendo che 
aveva îl maggiore interesse adeavere in- 
formazioni precise. E il giornalista promise 
tutto quello che Frantz domandava. Sisto 
De Noirlieu rideva silenziosamente, Sapeva 
bene che l'uomo che aveva dato la prima 
notizia, nffidato alla vendetta di John, non 
avrebbe ayuto tempo di dare la seconda. 

X. 


Scorsero alcuni. giorni che Frantz passò 


in una mortale ansietà, Tutti i giorni egli 
si presentava al giornalista che aveya ri- 
cevuto le confidenze dell'uomo misterioso, 
e olteneva invariabilmente questa risposta : 

— Nessuno si è più presentato ! 

Sisto De Noirlieu, a cui Frantz narrava 
ogni giorno la sua visita inutile, disse un 
giorno alla sua vittima: 

— Era una burla! 

— Come? ‘Pu credi che la notizia non 
fosse autentica ? domandò Frantz. 

— Era una delle tante scioccherie che 
mettono nei giornali. 

— E quell'uomo di cuî il giornalista ci 
ha parlato ? 

— Come fai a provare che sin vero? 
Capirai che egli doveva pure dare alla 
cosa un colore verosimile. E poi, quando 
anche la faccenda della casa. misteriosa 
fosse esatta, quali dati hai per supporre 
che si tratti di tua moglie ? 

— Hai ragione! 


E così poco a poco, nell'animo del di- 
sgraziato, svaniva la debole speranza che 
aveva per poco concepita, Ciò nondimeno, 
un giorno che egli, come al solito, usciva 
dalla direzione del giornale dove aveva 
ottenuto la consueta ta, il cronista, 
quando egli era già sulle ecale, lo ri 
mò vivamente. Irantz sorpreso, risalì hel- 
l'ufficio, Il giornalista gli presentò un gio- 
vinotto elegantissimo, calvo, con lunghi 
baffi arricciati che si trovava in sua com. 
agnia. 
î — Vi presento - disse il giornalista a 
Frantz — il signor Toumon che forse po 
trà darvi un dettaglio di una qualche im 
portanza. 
— Quale? domandò Frantz con ansietà, 
ignor Toumon orede di ayer vi- 
sto nella sala dei cadaveri esposti al pub: 
blico, quello dell'uomo che venne qui, 
Frantz trasali come al contatto di una 
scarica elettrica. (Continua) 


2 


danni che da quelle i tedeschi appena te-| Membri sostituti : Mais 


mono possano ad essi derivare, da noi 
sono da lungo tempo avyverati, deplorati, 
lamentati. E' inutile dire che a tutte le 

iinze nostre, a. tutte le querimonie no- 
stro, nè guverno nè deputati prestarono 
ascoli î a Pirno e nei comuni italiani 
dell'Istrin è del Friuli, sotto le iscrizioni 
romane 0 sotto gli alati leoni di Venezia, 
fanno ancora mostra dell’ ingiustizia dei 
tempi le tabelle bilingui ! 

E mo 0 ci conta: 
cose andrebbero diversamente, come di- 
versamente andranno per i tedeschi, per- 
chè in politica la forza è la miglior parte 
del diritto: mu nelle nostre proporzioni 
numeriche non si può esigere che dopo 
aver rinunciato ad nn sistema che meglio 
appigava il sentimento nostro, si renda 
impossibile ai nostri deputati, per un al 
triismo eccessivo, ogni possibilità di con- 
cordati con il Governo, diretti a difesa dei 
nostti nazionali interessi. 
che codesto altruismo agevoli al Governo 

gua ai nostri danni ed a profitto 
, le voglie insaziabili dei quali 
dovrebbero essere noteagli stessi tedeschi. 

Il pretendere che i nostri deputati al 
Parlamento, dopo aver fatto in ogni mi- 
gliore occasione causa comune con i te 
deschîì a difesa dei diritti e delle  prero- 
gative nazionali, abbiano a fare l’ostru: 
nismo, pare non ingiustificatamente fuori di 
luogo, quando delle frazioni parlamentari 
di tedeschi seguono esse stesse la linea di 
condotta seguita dai deputati italiani. 

Perchè adunque si esige daî nostri più 
di quanto si esiga dai propri connazionali 
e perchè, non tenendo in alcun conto il 
contegno loro amichevole, anzi solidale, 
nelle più gravi questioni politiche, si pre- 
tende che essi abbiano n fare quanto da 
tedeschi non viene fatto? ‘È perchè 
non si vuole tener conto elle circostanze 
e condizioni nostre speciali che impongono 
speciali riserve e tracciano ai deputati ita- 
liani una precisa ma leale linea di con- 
dotta? 

Amici dei tedeschî, noi speriamo ch" 
nei loro giudizî, non vorranno lascia 
trascinare dalla i ma oggettiva- 
mente valutando le condizioni no- 
stre, sapranno comprendere come noi non 
si possa sfornîrci delle armi che abbiamo 
imprignate a difesa del presente e a cu- 
stodia dell'avvenire, mu che, con la mente 
intenta agli stessì alti idenli, essì potranno 
sempre fare su noi e suî rappresentanti 
nostri assegnamiento, per la difesa del di- 
ritto e della libertà. 

Il congresso della Progres- 
sista. Il congresso straordinario dell'Ar- 
sociazione Progressista, ch'era stato indetto 
per iersera, alle 8 pom., è andato deserto 
per mancanza del numero legale. Alle 8.15, 
quando il presidente congedò gl’ interv 
nuti, non erano presenti che dodici persone. 

La non comparsa della quasi totalità 
dei soci si può spiegare in parecchi modi. 
Per conto rostro iimiamo interpretarla:co 


mo a milioni le 


La maggior parte dei cittadini, che Jan 


no seguito gli avvenimenti determinativi 
della crisi attuale, riconosce che il voto 
consiglinre nella nomina del tecnico non 
doveva aver per conseguenza uno strascico 
d' inadeguati apprezzamenti, dle potessero 
provocire - come di fatte han provocato - 
screzi e dimissioni. Si ammette cioè dalle 
menti serene ed oggettive, che in perfetta 
coscienza la maggioranza del Consiglio po- 
teva eleggere - come elesse - un nome; e 
che în perfetta norcienza, la minoranza po- 
teva rimanere - come rimase - soccombente 
su di un siltro. Chi tributa questa dove 
rosa giustizia agli uni e agli altri, di fronte 
al fatto che, a malgrado dell'assenza di 
sufficienti ragioni, gli serezi e lo dimis- 
sioni hanno pure avuto luogo, deve attri- 
buîrne la colpa a un malinteso. 

Ora, î malintesi si appianano, non si 
taglinno, come i nodi gordiani con la spa- 

e per appianarli è duopo dar tempo 
al tempo. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale, Ci sono pervenuti ‘a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti impori 

In onore degli sposi di via Commerciale 
cent. 80. 

A favore della Cassa centrale, sezione 
adriatica, ci pervennero.: 

dal dott. Carlo Pezzoli, di Viemma, pro 
gruppo di Pirano, corone 10, per onorare 
Îa memoria del compianto dott. Feliciano 
Costanzo; 

signor Pasquale Ivich, di Fiume, 
per vendita di stectcadenti, nella trattoria 
al ‘Tamburino, corone 5.16. 

Camera di commercio. Ecco il 

rogramma della pubbfica radunaiza or 
Rie della Camera di Commercio e 
d'Industria che avrà luogo questa seri 
alle 6 e mezzo. 

1. Lettura Protocollo 28 
— 2, Comunicazioni. — 8. Proposta per 
la nomina di Assessori mercantili. 4 
Proposta per la nomina di Censori presso 
la Filiaie della Banca aust-ung. 5. 
Continuazione di Graziale ad un impie- 
gato dell’ Ufficio Consegnu-Merci. 6. 
Conferimento stipendi fond. Francesco 
Giuseppe L* per la Scuola ‘industriale 
dello Stato. — 7. Conferimento stipendi e 
sussidi fond. ‘Bar. de Reyer*. — 8. Pre- 
ventivo. della Camera per l'anno 1898. — 
9. Proposta concemente In progettata im- 
posta suî trasporti ferroviari. — 10. Pro- 
posta concernente la caricazione del Lloyd 
austriaco per le Indie. 

Elezione por le commissioni 
d'imposta, Nell’ elezione seguita ieri 
per la nomina della commissione per l’im- 

osta industriile del consorzio di IT classe 

rono eletti i seguenti signori 

Membri effettivi : Bertumè Luciano, Thor- 
sch Salomone, Randegger Edmondo, Glanz- 
mann Giovanni, Kugy Paolo. 


giugno 1897. 


jar Federico, Eu- 
lambio Alessandro, Crassovich Giuseppe, 
Riedmiller Adolfo, Tureck Edoardo. 

Nuptialia, Ieri a Ventimiglia si ce- 
lebrarono le nozze dell’ egregio prof. Gu- 
stavo Notari, direttore della r. stazione e- 
notecnica italiana a Trieste, con la gentile 
signorina Edvige Riva. 

— La vezzosa signorina Emma Luzzatto 
di Alessandria d' Egitto uni suoi destini 
con quelli dell’egregio dott. Annibale Fe- 
noalten di Palermo. 

Alle avventurate coppie i nostri più fer- 
vidi auguri. 

Per gli agenti dei negozi al 
dettaglio. comitato promotore per 
l’ istituzione del nuovo sodalizio Cassa di 
protezione degli addetti ai negozi al det- 
taglio*, ci scrive una lettera, nella quale 
ci comunica che l' affluenza di aderenti 
alla nuova associazione, può dirsi soddi- 
sfacente, ma non tale quale era da atten- 
dersi da una casta di lavoratori, che a 
tutta ragione si può chinmare fra le più 
intelligenti. Parecchi hanno risposto: Noi 
ci affiglieremo volentieri dopo costituita la 
Società e nominata la Direzione.  Senon- 
chè per costituire la Società, occorre un 
determinato numero di socì, dai quali poi 
devono essere tratti gli elementi idonei a 
formare la direzione, che il comitato pro- 
motore non può a tenore dell'art. 24 dello 
Statuto ARE nè, anche potendolo, vor- 
rebbe eleggere. 

Sono i soci quelli che hanno il diritto 
di eleggere la Direzione til comitato pro- 
motorò tenterà soltanto che tutti i rami 
d' industria vi sieno rappresentati, in mo- 
do che le 24 cariche sociali rispecchino il 
sentimento di fratellanza di tutte le yarie 
classi di agenti: 

Consorzio degli albergatori, 
trattori ed osti. Questo consorzio 
terrà domani alle 3° pom. un’ adunanza 
nella palestra civica della Scuola di via 
Nuova, col seguente ordine del giorno : 

1. Lettura del verbale dell’ antecedente 
adunanza. — 2. Presentazione del bilan- 
cio pro 1896. — 3. Elezione suppletoria 
di 4 membri della Direzione. — 4. Even- 
tuali proposte e comunicazioni. 

Posta per l’î. r. marina. L'uf 
ficio postale di Trieste spedirà la posta: 
alla nave da guerra Albatros, che si. trova 
a Pulo Penang, il giorno 16 corr, alle 
8.25 ant. per la via Cormons-Brindisi, e 
alle 8.05 pom. per la vin Costantinopoli 
Alessandria; alla nave da guerra Pant/er, 
che si trova a Bangkok, il 16 corr. alle 
8.25 ant, per la via Cormons-Brindisi- 
Singapore e il 19 corr, con lo stesso treno 
per la via Cormons-Napoli-Singapore;. alla 
nave da guerra Pola, che si trova a Mas- 
sana; nei giorni 16, 23 e 30 corr. alle 
8,25 ant. via Cormons:Brindisi, e. il 18 
cort, alle 440 pom. via Cormons-Napoli. 

L'inaugurazione di unnuovo 
Caffè, Torsera ebbe luogo l’inangara- 
zione del nuovo Caffè, al pianterreno del- 
l'Iritel'de la Ville, dove era prima la bir- 
reria, Il locale, che giù tutti. conoscono; 
lia subìto una completa trasformazione. E? 
stato alzato dî oltre due metri: sì che è 
diventato molto più gentile, più estetico 
nelle proporzioni. Tutt'altro che ampio, si 
presenta graziosissimo, raccolto ed'impron- 
tato ad una certa serietà distinta che piace 
assui. La decorazione è bellissima, in istile 
del rinascimento, molto bene sostenuto nel 
carattere in tutti î particolari. E' fine, di 
squisito buon gusto tanto per le linee 
quanto per le tinte, essendo state anche le 

lorature adoperate con molta parsimonia. 
Il fondo delle pareti è azzurro tempestato 
di piccole alabarde d’oro; le colonne e 
gli stucchi sono di bianco avorio piuttosto 
sentito. Nel complesso i toni sono tenuti 
molto bassi, per’ modo che 1’ insieme ne 

Ita molto armonioso. Il plafond è a 
cassettoni, elegantissimo. 

Si accede al Cnffè così dalla parte della 
via Nuova come dall'interno dell'hotel. 

Il progetto della decorazione è stato 
eseguito dall'ingegnere sig. Sansone Wene- 
zian; i lavori da pittore erano affidati al 
signor Napoleone Cozzi. Gli stucchi furono 
eseguiti dal signor Varivodich e i lavori 
da tappezziere dal sig. Machni 

Per l'inaugurazione, il direttore dell'Wotet, 
sig. S. Harwnth, offerse ad un piccolo nu- 
mero d'invitati un souper il cui menù era 
squisito. Facevano gli onori di casa egli 
stesso e la sun gentile consorte. 

In mare. Il piroscafo au. Urania 
è partito il 19 corr da Marsiglia per 
Huelva diretto a Charleston, 

La prima serata della Socie- 
tà Filarmonico-drammatica, + 
DI quartetto bolognese, Ohi'hen 
comincia è alla metà dell’opera - dice'un 
vecchio proverbio - e In Società Filarmo- 
nico-drammatica, non ‘poteva meglio ini- 
ziare le sue artistiche ed attraenti serate; 
che presentando ‘il quartetto bologni 
composto di esecutori distinti, impeccabili, 
seri ‘e coscienziosi, i qualî hanno saputo 
imporsi all’ammirazione incondizionata non 
solo dei competenti, ma altresì dei profani. 
E° vero che la larga diffusione conseguita 
néi nostri tempi dallo studio delle disci- 
pline musicali, fa «ì che il numero dei 
veramente profani si sia venuto notevol- 
mente assottigliando; ed infatti il pubblico 
elegantissimo e distinto che affollava iersera 
la bella sala della Filarmonica, ha dimo- 
strato di saper riconoscere ‘ed apprezzare 
i meriti insigni del quartetto bolognese, 
che occupa certamente uno dei primissimi 
posti fra i quartetti italiani 

Nella esecuzione complessiva fa: since 
ramente ammirata la braynra tecnica, con 
la quale i quattro distinti esecutori sanno 
superare le più ardue difficoltà ; In limpi- 
dezza, la mirabile precisione con cui sanno 
eseguire i rapidi e immediati passaggi ; 


ad esempio, dal crescendo al pian 
come pure sono stati oggetto d’ammirazio- 


IL PIOCOLO 


ne il sentimento profondo, il calore, la 
poesia con cui furono resi i singoli tempi 
deî due quartetti che figuravano nel pro- 
gramma. 

Degli» esecutori, tutti  distintissimi, ci 
piace menzionare prima d’ogni altro Fran- 
cesto Serato. Egli appartiene ‘a quella ri- 
stretta schiera di Fiolenceltisti italiani, che 
con la dolcezza della cavata, la profondità 
dell’espressione e la purezza della tecnica, 
sanno ritrarre î più squisiti effetti dal de- 
licato istrumento, che tanto si presta a 
riprodurre col canto le più varie e intense 
emozioni dell’ animo umano, e far sì che 
queste vibrino con perfetta corrispondenza 
nell'animo dell’uditorio. Di questa schiera, 
che altimè | va sempre più assottigliandosi, 
faceva parte il Bruno, l’acclamato violon- 
cellista nostro che i vecchi ricordano, e 
Francesco Serato ne è tino dei più puri è 
validi continuatori. 

Federigo Sarti, primo yfolino del quar- 
tetto, ha le qualità insigni di un grande 
esecutore. Violinista distiuto, accuratissimo, 
egli è l’anima del suo quartetto; sobrio, 
castigato nello stile, dall’ arcata vigorosa e 
potente, ha saputo plasmare con artistica 
evidenza le frasi ‘larghe e robuste del 
quartetto in Za maggiore dello Schumann 
e ritrarre tutte le deliziose bellezze della 
seconda maniera beethowiana nel quartetto 
in /a maggiore, squisito in tutti e quattro 
i suoi tempi, è specialmente nell’ adagio. 

Forze dî primissimo ordine sono pure il 
signor Adolfo Massarenti, secondo violino 
ed il signor Angelo Consolini, una viola 
delicati: 

L’uditorio tutto, afftscinato da un’esecu- 
zîone così precisa ed efficace, tributò agli 
esimi professori applausi fragorosissimi tan- 
to nei due quartetti quanto nello scherzo 
del quartetto (op. 44) del Mendelssohn, 
dopo il quale, tra vive acclamazioni, essi 
eseguirono fuori programma il minuetto del 

uartetto in re nimore del Haydn; in modo 

iavyero. affascinante, 

Eseguirono pure con raro splendore di 
arte le variazioni sulla romanza La morté 
e la fanciulla, che è tra le più deliziose e 
putetiche concepite dallo Schubert, emer- 
gendovi segnatamente il Serato. Anche 
dopo questo pezzo gli egregi artisti raccol- 
sero lurga messe di applausi calorosi e me- 
ritatissimi. 

4% Visto il grandioso successo ottenuto, 
@ per corrispondere n numerose e insistenti 
richieste ayute da più parti, il quartetto 
bolognese darà lunedì sera un salto ‘con 
certo nella sala stessa della Iilarmonica, 
che la Direzione del sodalizio è stata ben 
lieta di mettere cortesemente a loro di- 
sposizione. 

La proibizione di ,Dora ov- 
vero le spie* a Gorizia. Òi scrive 
il nostro corrispondente goriziano : 

Quante volte sui varî vostri teatri, be- 
me, male e mediocremente, sarà stata data 
dalle compagnie drammatiche questa com- 
media di Sardou? Quante volte non fu 
data sul nostro! Eppure ora si sente che 
alla Compagnia Raspantini è soci, chesarà 
qui il mese venturo per dare uu corso dî 
rappresentazioni, fu proibito dalla censura 
di recitarla sulle nostre scene | 

Teatro Comunale. Questa sera 
la compagnia Tina di Lorenzo-Plavio An- 
dò inaugurerà lil corso delle sue rappre 
sentazioni con La moglie decorativa di F. 
de Ourell. G 

Politeama Rossetti, Domani sera 
si rappresenta per la prima volta la pan- 
tomima Histoire d'un Pierrot. Eccone l’ar- 
gomento. 

Atto primo: la cameretta di Louisette. 
Pierrot ama Louisotte e ne è ricambiato. 
Ma Pierro è timido e alla presenza della 
fanciulla teme e non osa neppure offrirle 
dei fiori, mentre Lonisetle lo incorag 
teneramente. Pierrol! è anche tormentato 
dalla gelosia, perchè vi è un Julot che fa 

a corte a Louisette, Il povero Pierrot; 
piinge e si dispera. Rd. ecco Pochinet, il 
portiere della cusa dove abita Louisette il 
quale vede Pierrot che soffre. Prima vor- 
rebbe distrarlo» l'amore, sciocchezze. Ma 
Pierrot ama esul serio; e Pochinet gli dà 
una lezione di dichiarazione alla fanciulla 
che si ama. Pierrot è felice; però quando 
vede Lonisette torna timido: poi i pas- 
sione è prepotente... Louîsette e Pierrot si 
Sposerarino. 

AI secondo atto, è passato qualche mese, 
la cameretta di Louisette: non è più gaia 
è ridente ; è triste; sconsolata. Pierrot non 
ritorna a casa la nolte: gli amici, le don- 
ne, le osterie, Lowisette stenta la vita: ha 
gli occhi bruciati dalle lacrime. Il cuore 
spezzato dall’angoscia. Lavora fino all'alba: 
e non dovrebbe, e noù potrebbe; perchè 
Pierrot sta per diventare babbo. La com- 
mozione di Pierrot è tale annunzio è fu- 

ice. Pierrot torna alla mala vita, Julot 
lo aiuta a rovinarsi. Pierrot giuoca e perde, 
si innamora d'una femmina, © giunge per- 
fino a rubare î risparmi che con tanto 
spasimo Louisette raggrnella per il picco- 
lino. Pierrot fa peggio: abbandonala sven- 
turata. Intanto Julot che ha rubato i de- 
nari a Pierrot al giuoco, tenta sedurgli 
anche la moglie. Louisette si difende. «Po- 
chinet, ubbriaco, si era addormentato, e si 
ridesta proprio allora e vorrebbe strango- 
pare Julot. 

Al terzo atto, c' è Petit-Pierrot che fa 
il chiasso per la via. Pochinet è diventato 
un oste. Ma bevo acqua luî, per punirsi 
di quella ubbriacatura che anni fa fece 
correre pericolo a Louisette, E Louisette 
è una dolorosa abbandonata. Pierrot ri- 
torna. E’ lacero, affamato, limosinante, 
Quella Fifine lo ha piantato per un mil! 
tare, ed egli va strimpellando. il ‘mando- 
lino per destar ln pietà della gente. Pier- 
rot ha veduto un piccolino che gli somi- 
glia: e piange dirottamente. Pochinet e 
Pierrot st ritrovano, Quel piccolino è suo 
figlio. Commozione intensa di Pierrot. E 


lei, Louisette? Pochinet riconduce Pierrot 
ni piedi di Lovisette. Lonisette lo scaccia. 
Ma Pochinet dice a Petit-Pierrot di pigliar 
le mani del babbo e della mamma, di u- 
nirle baciandole, E la pace ritorna. 

Due colombi accompagnano le vicende 
di Pierrot. Nel primo atto, alla finestra, 
sono la tenerezza di Louîsette e l'invidia 
di Pierrot che li vede innamorati. Al s 
condo atto, Pierrot traviato crede che il 
colombo sî debba annoiare, come si annoia 
lui della casa, di trovarsi in gabbia, e lo 
lascia fuggire. Così potesse involarsi anche 
lui! All'ultimo atto, vicino alla finestretta 
di Louisette si vede la gabbia con tutti e 
due i colombi. Il colombo che era volato 
via, è ritornato: aveva l'ala spezzata, la 
zampetta ferita. Ha battuto il becco ai 
fermoci della gabbia, l'occhio implorante, 
e la colomba lo ha accolto: ha perdonato, 

Teatro Fenice, Il Moro-Lin che 
iersera eble ‘campo di emergere nella 
commedia del De-Blusio Prima el sindaco 
e po el piovan e fu applaudito coi suoi 
compagni, avrà quest’ oggi la sua serata 
d'onore col capolavoro del Bersezio: Le 
miserie de sior Traveti, nel quale egli è 
un protagonista efficacissimo, Riteniamo 
che il pubblico necorrerà numeroso ad 
applaudirlo. 

‘entro Armonia. Domani sera 
ha luogo la prima rappresentazione { 
compagnia di cui fa parte il primo comico 
del tentro Raimund di Vienna Adolfo 
Friden, con la commedia popolare in tre 
atti Gente colta di Vittorio Beon. 

Ancora del cadavere trova- 
to a Miramar. - Supposizioni 
e commenti, Il misterò che avvolge 
tuttora l'identità del cadavere trovato 
nelle acque del castello di Miramar, for- 
ma sempre oggetto di molti discorsi, du- 
rante i quali si fanno stradn supposizioni 
non del tutto ingiustificate, vista la stra- 
nezza di alcune delle circostanze che nc- 
compagnano il fatto, 

Come è noto, il cadavere fu trovato alle 
5 pom. dall'usciere di Corte Giovanni 
Orrasch, il quale si diede premura di far- 
ne avvertita l'autorità. Quando soprag- 
giunsero i medici, erano le 7, cosicchè il 
cadavere fu esaminato alla luce di un fa- 
nale, Indossava la sola camicia, dalla 
quale era stata strappata la linguetta del 

avanti, che contiene di solito l’indica- 
zione del fabbricante; mancava pure un 
lembo a destra, ove si suppone fossero le 
iniziali del proprietario. 

Il cadavere aveva escoriazioni alla fac- 
cia, una grave contusione alla parte destra 
del petto, prodotta dalla caduta sullo sco- 
glio, molte altre contusioni în varie parti 
del corpo e una ferita lacera, superficiale, 
alla coscia sinistra, I medici dia 
trattarsi di suicidio e il cadavere fu por- 
tato nella cappella mortuaria di Barcola, 
ove secadde lo stranissimo fatto della er- 
ronea identifieazione, poi sepellito. 

A tutt'oggi dunque si sa che il morto 
non è Giacomo Previt, ma non sì sa chi 
sîn; abbbiamo una dichiarazione medica, 
emessa dopo una visita superficiale, che 
dice trattarsi di suicidio, ma questa di- 
chiarazione non è suffragata da qualche 
cosa di più positivo come sarebbe, ad e- 
sempio, la sezione cadaverica, Questa a- 
vrebbe potuto dirci in ‘modo ‘inoppugna- 
‘bile se Jo sconoscitito sia realmente morto 
per asfissia in seguito ad annegamento. E' 
una circostanza di grande valore, percui 
non si può non deplorare Ja mancanza di un 
chiaro reperto necroseopico. 

Il giorno successivo al rinvenimento del 
cadavere una dia trovò fra gli alberi, 
nel parco di al ‘amar, aleuni indumenti, e 
cioè un paio di calzoni, nn gilet e un 
bonjour neri e un soprabito marrone. Il 
soprabito aveva un pezzo del collare ed 
ambedue î risvolti delle saccoccie lacerati, 
lenchè nel suo complesso fosse in buono 
stato. Non sì trovarono invece nè le scar- 
pe, nè le calze, nè le mutande, nè il cap- 
pello. Ammesso che gl’indumenti trovati 
appartenessero al morto, some è ammissi 
bile che egli si sin spogliato nel patco ed 
abbia attraversato i viali in ‘camicia, di 
pieno giorno. per andare a buttatsi in 
mare? Diciamo di pieno giorno, perchè 

uando il cadavere:fu esaminato, alle 7 
di sera, dai medici, questi dichiararono e- 
splicitamente che-la morte doveva risalire 
a poche ore. Come sî spiega dunque Ja 
presenza degli abiti nel parco. a parecchia 
istanza dal cadavere? e gli indumenti che 
mancano, dove sonò andati a finire? 

Il bonjour aveva,al posto consueto, la 
marca del sarto Frant. Tomaydes, che fu 
oreduto da prima inglese ma poi sì è ve- 
rificato essere boemo: Frant, - ci serive 
una gentile signora - è l'abbreviazione di 
Frantisek (home ezeco) per Francesco. 
Vjnohradi poi è il nome creco di Kénig- 
liche Weinberge, che è0un' grande sob- 
borgo di Praga. 

Il morto eta dunque forestiero, Che pro- 
prio sia venuto a Trieste in quello stes 
giorno e che sia andato a Miramar eselu- 
sivamente per suicidarsi?  - Uhe non ub- 
bia preso alloggio în nessun albergo della 
città o dei dintorni? 

E' da tutto questo complesso di doman- 
de, alle quali non è possibile rispondere 
in modo da chiariro ‘il mistero, che deri- 
vano le supposizioni ed i commenti che 
sì vanno facendo intorno allo stranissimo 
fatto. 

Non si arriva finova supporre un assas 
sînîo; mon sono pochi però: coloro i quali 
pensano che' forse l’ infelice fosse morto 
improvvisamente di morte naturale e che 
qualcuno, nell’ intento di evitare noie e 
scandali, ne abbia gettato il cadavere in 
mare. 

Sarà una supposizione. cervellotica, ma 
soltanto Ja neeroscopis avrebbe potuto 
smentirla trionfalmente; ecco perchè dol- 
biamo di nuovo dolerci che non sia stata 


fatta la sezione cadaverica del misterioso 
annegato di Miramar. 

Caso pietoso, - Morte impra; 
visa all'ospedale. Da qualche giò. 
no, in una stanza della sezione pagani 
nell'ospedale civico si trova la norin: 
Evelina P., di distinta famiglia. Ogni 
giorno alle 8 del pomeriggio si recava a 
visitarla un suo zio, il sig. Annibale Re- 
sti, d'anni 48 da Trieste, pertinente a 
Sinigallia, il ‘quale s' intratteneva con lei 
per circa un'ora. 

Ji Resti, uomo di media stat un po” 
calvo, con capelli e mustacchi brizzolati, 
da molto tempo, in seguito a rovesci di 
fortuna, veniva soccorso dalla famiglia 
della signorina e perciò era a questa at- 
fezionatissimo, Se quando entraya nella 
stariza dell'ammalata il reruomo riusci 
va a frenare il pianto, icìlmente se ne 
andava a ciglio asciutto. 

Anche ieri egli fu puntuale alla visita. 
Entrato nella stanza, si assise in una pol- 
trona, presso il letto della nipote, e dopo 
aver parluto con lei per una mezz'ora si 
tacque. Appoggiò il gomito destro sul 
bracciale della poltrona, sostenendosi il 
capo con la mano, in atto di profonda 
meditazione, La nipote, dopo qualche mi- 
nuto, riprese a parlargli e il Resti, la- 
sciando cadere la mano penzoloni, mostrò 
la faccia pallidissima: Oh, Dio! esclamò 
quindi con voce fioca, e reclinò il capo 
sul petto. 

Accorse premurosa a lui i’ infermiera 
Semitz, che ritenendo trattarsi di uno 
svenimento, si affrettò a trasportarlo fuori 
della stanza con. tutta la poltrona. Giunta 
fuori, l’infermierà, che mon poteva lasciar 
sola l'inferma, chiamò aiufo e accorsero 
altre persone, le quali adagiarono sopra 
un letto il sofferente che non dava segno 
di vita. Poco dopo comparvero i medici 
dott. Gregorich e dott. Benardelli, ai quali 
non rimase che il doloroso compito di 
constatare il decesso dell’ infelice, avve- 
nuto per rottura  d'aneurisma. Alla signo- 
rina venne detto trattarsi di semplice sye- 
nimento. 

Rileyatosi il nome dell’estinto venne av- 
vertito della cosa il sig. Cornelio Koby- 
lanzki, concepista alla ferrovia dello Stato, 
suo lontano parente, quindi mediante il 
furgone dell'impresa Zimolo il cadavere 
fa trasportato alla cappella. mortuaria di 
8. Giusto. 

Il triste caso suscitò la più dolorosa im- 
pressione nel pio stabilimento. 

Echi del grave fatto di Bar- 
cola, Terlaltro il consigliere Petronio, 
ineari di metter. luce sul. misterioso 
fatto che ebbe per epilogo la morte della 
vedova Martellanz e l'arresto del famiglio 
Pietro Mrach, il quale si trova ora a di- 
sposizione dell'Autorità, si recò sul luogo 
ove il dramma si svolse, accompagnato dal 
Pietro Mrach, e vi rimase. tutto il pome- 
riggio per assumere i rilievi necessari. T'er- 
minati questi fece riaccompagnare il Mrach 
in prigione. 

meora del grave ferimento 
di Barriera vecchia. Ieri mattina, 
la commissione giudiziaria con a eapo il 
consigliere Petronio, si recava all'ospedale 
al letto di quel Ferruccio Valle che era 
rimasto gravemente ferito in una rissa ac- 
caduta domenica scorsa in via della Bar- 
riera vecchia Egli fu posto a confronto 
col presunto, feritore, certo Sivitz, il quale 
si trova in stato d'arresto. 

Terminato il confronto l' arrestato fu 
riaccompagnato agli arresti di v. 

Lo stato del Valle tende a mi 
Dopo il confronto gli venne rinnovata la 
medicatura e quei sanitari coustatarono 
che lo stato delle ferite è soddisfacente. 

I cappotto dell’ amico. Ieri 
mattina sedovano sul banco degli accusati 
Benedetto Iurizza, di 24 anni, facchino, da 
Trieste, partinente.a Lougatico ; Antonio 
Zoch, detto Nini del sinter, d'anni 34; fac- 
chino; da Trieste e Giuseppe Gunt, d’anni 
42; calzolaio, da Trieste, chiamati a ri 
spondere tutti e tre del crimine di furto, 
il solo Zoch del crimine di pubblica yio- 
lenza, commesso. mediante pericolose  mi- 
nacce ex-$ 99 O. p. Presiedeva il cons. 
cav, de Nadumlenzki essendo rappresen: 
tato il P., M. dal sostituto procuratore di 
stato sig. Olarisio. 

L'atto di accusa diceva: 

Nella notte del 31 gennaio di quest'an- 
no, certo. Giuseppe Sossim si recava, in- 
sieme ad alcuni amici, in un'osteria di via 
Riborgo. Fra altri erano con lui il Iurie- 
za; il Gunt e lo Zoch. Avendo molto be- 
yuto, poggiate le braccia su di unatavola 
e la testa:sulle braccia, si addormentò. A 
un certo punto, svegliarosi, si trovò pri- 
vato, del cappotto che aveva indosso, del 
cappello è del portafoglio, che conteneva 
alquanto, denaro. Insieme a questi oggetti 
erano scomparsi i suoî amici. Si. mise a 
strepitare & chiese al garzone del locale 
olii gli avesse giuocato quel brutto tiro e 
quegli gli rispose che lo.avevano spogliato 
i suoi amici @ precisamente il Turizza ju- 
sieme al Gunt e allo Zoch, Non perdette 
tempo e la mattina appresso si mise în 
cerca del lurizza e, trovatolo appena ver- 
so sera, ne ottenne l'ammissione del furto 
e la dichiarazione che, se voleya riavere 
la sua roba, doveva rivolgersi a certo Fer- 
dinando Brumatti, liquorista, presso il 
quale aveva impegnato il cappotto e il 
cappello. Si»recò ‘tosto. dal Brumatti e 
questi gli rispose che nulla sapeva degli 

tti in questione e graziosumente lo 
mandò al diavolo. Senonchè egli non si 
diede pace e tornò dal Brumatti la mat- 
tina appresso; quando anche gli altri si tro- 
vavano nella di lui liquoreria. Ripetè la 
sun domanda e il Brumatti, finalmente am- 
mise di essere în possesso della sua roba, 
soltanto dichiarò. in modo reciso, che non 
glie l'avrebbe data se prima il Turizza non 
gli avesse restituito © % she sulla medesi. 


m 


ma gli aveva prestati. Il Sossan, natural- 
mente, protestò e lo Zoch, avyicinato- 
glisi, gli disse con fare serio: — Cossa 
viorl a far qua? Andò via! Ve darò tante 
britolade. Che cosa restava a fare al po- 

diavolo? Si rivolse all'autorità e con- 

‘o î tre indicati individui venne avviato 

tivo processo istruttorio, 

Tutti e tre, ieri, nel loro, costituto, si 
dicliinrarono innocenti; o meglio, sosten- 
nero di nulla sapere dei fatti che loro ve- 
nivano addebitati, perchè nella notte del 
31 gennaio erano pienamente ubbriachi. 
Lo Zoch, poi, negò di aver minacciato il 
Scssan con le parole sopra riferite. 

hè i testi li smentirono sotto ogni ri- 

o. Il garzone dell'osteria dov? era 

jo il furto narrò che, veduto 

re il Sossan che dormiva come nun 

ùveva intimato al Iurizza di resti 

« gli oggetti rubati e tanto questo 

che i suoi compagni gli avevano netta- 

mente risposto che si occupasse dei fatti 

su nea ingerirsi in quelli degli altri. 

Re che fossero stati ubriachi, ammet- 
tendo, però, ch'ermno ilquanto allicci. 

Il Sossan descrisse il suo stupore quan- 
do, svegliato, si accorse che, durante il 
sonno, gli avevano tolto di dosso il cap- 

otto, che teneva abbottonato. — Non 80 

se - come che i ga fato. Devo dir 

e (levo aver dormì ‘come una talpa 0 
che lori i xe gran maestri. I pol imaginar 

morî, con quel fredo che iera, go dove- 
ito andar atorno quela note, senza capoto, 

capel e... senza bori; - Confermò 

tto di accusa anche nei riflessi dello 
Zoch, al quale sostenne in faccia di essere 
ato da lui minacciato. Raccontando delle 
tiche da lui fatte per ritrovare il suo 
ppotto, disse come si fosse rivolto anche 

padre del Turizza e come questi gli a- 

ssa risposto che stesse tranquillo che il 

potto non era perduto. 

ulla base di queste risultanze proces- 
sualî, î giudici, convinti della piena colpa- 
bilità degli accusati li condannò, Bene- 
detto Turizza e il Gunt a quattordici mesi 

lo Zoch a diciotto mesi di carcere. 

Una coltellata. La mattina del 9 
settombre u. d., il macellaio Ramiro Bre- 

stava spaccando un agnello dinanzi 
il negozio del suo principale Zaccaria Lam- 
precht, al N. 2 di via della Madonnina. 
A un tratto, un individuo che passa cor- 
rendo, gli dà un potente colpo sul braccio 
sì che il coltello gli cade di mano. Egli 
resta intontito a guardare ‘e intanto lo 
sconosciuto prosegue la sua corsa. Poca 
più in 1A, s'imbatte in certo Antonio Be- 
nevol e, afferratolo per la gola, cerca di 
spingerlo al muro. Il Benevol fa per 
svincolarsi è l’altro, estiatto un coltello, 
gli mena un colpo alla bocca, che gli 
spezza un dente incisivo e lo ferisce leg- 
germente al palato molle. Tu descrivibila 
lo sgomento del povero diavolo. Accorsero 
le guardîe che, arrestato il feritore, rico- 
nobbero in lui certo Vittorio R., di (21 
anni, da Trieste, 

Egli comparve iermattina dinanzi ai 
giudici del Tribunale provinciale accusato 
del crimine di grave lesione corporale. Si 
difesa dicendo di essere stato ubriaco e 
veramente il fatto da lui commesso. non 
ern da persona che abbia il cervello a 

Difatti venne accertato ch'egli, agendo 
contro il Benevol, che neppùr conosceva, 

in era responsabile, e i giudici Jo con- 
danuarono per contravvenzione contro la 

na personale commessa in istato di 

chezza, a duo mesi di arresto, assol 

yendolo, naturalmente, del crimine di gra- 
one corporale 

Un anello perduto. L'otto ago 
sto «i quest'anno, il signor Girolamo Gre- 
narriva nella propria abitazione un 
o d’oro con wi grosso brillante del 
sré di 160 fiorini. Per quante ricerche 
o di ritro- 


go si 


ane 


vi 
avesse fatte non gli era riusc 
varlo. 

Nel settembre assunse: al. proprio servi- 
sio, fu qualità di prestaservizi, certa Anna 
îemner, di 45 anni, da Trieste, la quale, 

notte, venne arrestata dalle guardie 
di p. s: mentre in un callè si faceva ser 
vire bibite costose, Condotta dinanzi a un 
ispettore di p. s. narrò come, seopando le 
scalo dell'abitazione del sig. Grego, avesse 
irovato un anello e-come, impegnatolo, le 
avessero dato la sovvenzione di £. 34. Le 
fu trovato indosso l'importo di 20, fiorini 
e, conio di lei, venne avviato relativo 
FP istruttorio. 

Il dibattimento, in suo confronto, ebbe 
luogo iermattina. Ripetà la confessione 
fatla dicendo di non aver saputo che l’a- 
nello trovato fosse di tanto valore. Disse: 
Ausi, quando go visto che î me dà 34 
fiorini su quel anel, go ciapà paura e vo- 
lero darghe indrio i soldi. Ma Ja tenta 
zion me ga spinto a spender qualelie soldo 

ypo go finì per perder la testa. EL sa, 

r presidente, come che sucedi. Da prin- 
cipio gavevo paura e dopo, bevudo el 
primo bicerin, me ga parso ch'el beyer 
me lassi coragio e son andada avanti. Ma 
son pentida de quel che go fato. 

Venne condannata, per crimine di truffa, 
s ius mesi di carcere. 

olto sul fatto. Ierimattina ebbe 
dibattimento in confronto di Gio- 
ni Zottich, di 17 anni, da Trieste, abi- 
tanto in Guardiella, accusato del crimine 
di tentato furto, Egli, la notte del 19 set- 
iembre, spezzati î vetri di una finestra al 
pianterreno della casa di Giammaria Gro- 
paix, in Guardiella, stava per penetrare 
nell'interno dell'abitazione, quando sor- 
da una vicina, certa Maria Bratos, 
la fuga. Nel suo costituto volle so- 
i essere fuggito per essere suben- 
> in lui il pentimento, senonchè la 
Bratos dichiarò ch’ egli era scappato per 
udito la sua voce. Venne condan- 

to a 6 settimane di carcere: 


IL PICCOLO 


La cronaca del bene. - Un 
pacco dimenticato in una vet- 
tura, Il cocchiere Iahio Valenti, abi- 
tante in via Tigor N. 1, ieri, alla Riva 
del Mandracchio, accoglieva nella sua vet- 
tura un signore che aveva seco un pacco, 
e lo condusse vicino all’ Ufficio postale di 
Piazza Giuseppina, ove il signore pagò la 
corsa e si allontanò immediatamente. Poco 
dopo il cocchiere nel visitare la vettura 
vi trovò dentro un pacco contenente al- 
cuni effetti di vestiario e tro libri, dimen- 
ticato da quel passeggero. 

bravo cocchiere depositò senz'altro il 
pacco all’ ispettorato di via Tigor, ove il 
proprietario potrà ritirarlo. È 

Disgraziato accidente alla 
fabbrica di Linoleum, Jeri sera, 
verso le 6, il giovane Federico Abram; 
d'anni 16, ‘abitante in via del Solitario 

27, addetto alla fabbrica di linoleum, 
quale stampatore, recatosi sotto una scala 
di ferro, a chiocciola, si chinò per pren- 
dervi un oggetto, ma nel rialzarsi, diede 
violentamente di cozzo col capo contro uno 
scalino, in modo da riportarne, alla som- 
mità del capo una orribile ferita, dalla 

le sgorgava sangue in gran copia. Con 

uto dei compagni, egli si fasciò alla 
meglio e si recò alla, Guardia medica, 
dove gli vente riscontrata una grande 
ferita Jacero-contusa ledente tuito lo spes- 
sore del cuoio capelluto, lunga oltre 10 
centimetri, Il medico d'ispezione gli pre- 
stò le cure necessitrie e lo fece poi accom- 
pagnare all'ospedale. 

Cronaca triste. Ierì mattina, alle 
9 e mezzo, veniva chiesto, urgentemente. 
l'intervento del dottore d'ispezione alla 
Guardia medio per una povera donna 
colta da alienazione mentale. Recatosi sul 
Inogo con due infermieri, il medico, usan- 
do tino strattagemma, riuscì, a far salire 
la sventurata in una vettura e la fece ac- 
compagnare all'ospedale, ove fu accolta 
nelle sale d'osservazione. La povera don- 
na si chisuna Elisabetta D., d'anni 35, a- 
bitante in via Castaldi. 

Grave caduta, Ieri mattina, verso 


le 11, la portinaia dello stabile N. 4 in|p 


piazza San Giovanni, Giovanna Battalà, 
era da poco uscita dalla chiesa di Sant'An- 
tonio nuovo, e sì dirigeva verso la pro- 
pria abitazione quando inciampò .e ‘cadde, 
andando a battere il capo contro il ciglio 
del marciapiedi in modo da riportare una 
ferita piuttosto grave. Sollevata da alcuni 
passanti, venne accompagnata alla Guardia 
medica dove il dott. Goldhammer lle ri- 
acontrò una ferita alla tempia destra con 
lesione di una arteria, più una frattura 
all’avambraccio destro. Dopo la legatura 
dell'arteria a le altre cure necessarie, yen- 
ne accompagnata alla vicina sua abita- 
zione. 


Un fanciullo caduto sul fao- 
co. Il fanciullo Ferdinando Nadaia, di 
anni 8, ieri serà alle 5, nella sun abita- 
zione în via Crosada N. 4, si trastullava 
attorno ad un fornello portabile quando 
inciampò e cadde con la faccia sui carbo- 
nî accesi. Agli urli del poverino accorse 
la madre, che sollevatolo da quella terri 
bile posizione e visto che aveva riportato 
diverse ustioni alla guancia destra, lo con- 
dusse alla Guardia medica, dove gli fu- 
rono prestate le cure opportune. 


Altre cadute. Il villico Giacomo 
Giuch, d’anni 30, da Ublisca, ieri mattina 
alle 7, nello scendere da un carro in piaz- 
za della Zonta scivolò e cadde. Rialzatosi, 
si recò alla Guardia medica, ove gli furi- 
scontratt una distorsione e gli vennero 
prestate le cure necessarie. 

Teri mattina, alle 7 e mezzo, Carolina 
Ganzini, d'auni 54, abitanle in via Leo 
N. 4, uscendo da casa sun, scivolò e cadde, 
battendo fortemente la gamba sulla soglia 
della porta in guisa da riportare una con- 
tusione alla coscia sinistra che la obbligò 
a ricorrere alla Guardia medica, 


Rissa e minaccie, Il friggipesce 
Sebastiano Rosa, d’ anni 55, iersera, in u- 
nione al figlio Giuseppe, d'anni 21, si re- 
cava nell’eserciziò' del loro collega Hran- 
cesco Demartini, sito in via Riborgo N.3 
e per rivalità di mestiere ambidue î Rosa 
vennero a diverbio con certa Pasqualina 
Della Piazza, ‘che convive col Demartihi. 
In breve i Rosa passarono dalle parole si 
fatti e si diedero a percuotere la donna, 
Intervenuto il Demartini nel locale, nae- 
que un subbuglio e tutte le stoviglie che 
si trovavano sul banco andarono in pezzi: 
un valore di circa 2 fiorini. Finalmente la 
ariffa ebbe termine e i Rosa uscirono dal 
locale. Giunti sulla porta però. essi minac- 
ciarono il Demartini di morte, percui que- 
gli li fece arrestare. 

Una specialista per deru- 
bare chi le dà alloggio. La sera 
del 22 settembrep. p. in casa della si- 
gnorà Teresa Roitz, in piazza ‘della Bar- 
riera N. 2; sì presentava una giovane 
donna, la quale, dicendosi ingiustamente 
abbandonata dal marito e priva d'allog- 
gio, riuscì a destar compassione tanto che 
si acconsenti a darle colà alloggio gra- 
tuito. La mattina seguente la giovane 
donna, ch’erasi qualificata per Giuseppina 
Bassa, da ‘Ternovo nella Carniola, per 
tutta gratitudine abbandonò clandestina 
mente il quartiere, e la Roitz. ‘8° accorse 
che con lei erano scomparse anche una 
giùbba e una mantiglia del valore com- 
plessivo di f. 5.50, percui denunciò: l'acca- 
duto all’auiorità di Polizia. 

Il giorno appresso yeniva poi denun- 
ciato all'autorità che a certa Todolich era 
venuto improvvisamente a mancare, da 
una cassa aperta che ella teneva nella 
sua stanza da letto, l'importo di f. 20, e 
ciò dopo che una sconosciuta si era da lei 
recata, chiedendo alloggio. 

Le indagini intorno al primo fatto erano. 


state affidate all’ ufliciale di polizia Titz, 


il quale rilevò tosto che anche il secondo 
furto era opera della sedicente Bassa, e 
ierlaltro egli procedette al. di lei arresto, 
conducendola in via Tizor e ponendola a 
disposizione dell’autorità. Dinanzi al detto 
funzionario ella si qualificò per Giusep- 
pina del fu Francesco Weleneich, d'anni 
19, da Ternovo-Feistritz. Essendo ella da 
10 giorni divenuta madre di un bimbo, 
trovò buona occasione per farsi trasferire 
all’ospedale civico, ove fu già degente 
nella sezione maternità. 

Durante il lavoro, Ieri mattina, 
verso le 11, l'operaio Luigi Calligaris, di 
anni 20, addetto alla ferriera di Servola, 
‘era intento al proprio lavoro, quando con 
un ferro che aveva nelle mani, si colpì 
accidentalmente al labbro inferiore e ne 
riportò una ferita per la quale ricorse alla 
Guardia medica; ivi il dott. Goldhammer 
dovette praticargli alcune suture. 

_Terìî mattina, verso le 9, il muratore 
Giovanni Andreazzi, d’anni 44, da Scoffie, 
presso Capodistria, era intento al proprio 
lavoro, sull’armatura di una casa in co- 
struzione in, Santa Maria Maddalena su- 
periore, quando, da un’ armatura. sopra- 
stante, cadde un trave che lo colpì alla 
parte destra e lo fece cadere. Accorsi al- 
cuni compagni, lo trasportarono in una 
stanza, dove, chiamato telefonicamente, sì 
recò il medico d' ispezione della stazione 
centrale di soccorso, che, visitato 1° An- 
dreazzi, gli riscontrò alcune contusioni alla 
perte posteriore del torace destro, ed al 
raccio corrispondente e, dopo avergli pre- 
stato le cure necessarie, gli rilascid'un vi- 
glietto d’accettazione per l'ospedale. 

Il facchino Francesco Terdich, d'anni 18, 
nbitante in Gretta, ieri. sera, verso le 7, 
mentre accudiva al suo lavoro, rimase con 
la mano sinistra impigliata fra due casse 
e riportò una ferita all’ indice con espor- 
tazione dell'unghia. 

Ricorse alla Guardia medica per 
necessarie cure. 

Malore improvviso. Ieri sera, 
alle 8, Maria Crovatin, d'anni 25, abitante 
cI Molino a vento N. 45, stava 
nesre quando cadde al suolo colt 

o malore. Telefonatosi alla 

ica si reed sul luogo il dott. 
Laurinsich, il quale prestò alla sofferente 
le cure necessarie e con vettura la fece 
accompagnare a casa sua. La poveretti 
nella eaduta aveva riportato alcune esco- 
riazioni alla faccia. 

Schiaffi fraterni. Abbiamo rife- 
rito ieri che Giuseppina Vasi, d'anni 21, 
proprietaria di un negozio di commestibili 
în via Sette fontane N. 76, erasi presen- 
tata alla Guardia medica per la cura di 
uma contusione al parietale destro e dî 
parecchie graffiature all” orecchio  corri- 
spondente. 

Teri mattina poi il marito della Vassi, 
a nome Antonio, munito del certificato me- 
dico, si recava al Commissariato di San 
Giacomo ed all'ispettore Nemarnich espo- 
neva il ‘eeguente fatto, 

Mentre l’altra-sera la signora Vassi era 
sola nel negozio, vi entrò il di lei fra> 
tello Carlo Messner, d'anni 25, marmista, 
abitante in via della Pesa N. 27, 11 quale, 
senza aprir bocca e senza dirne il motivo, 
diede alla Vassi duo pugni tanto forti, 
che ella stramazzò a terra, riportando le 
contusioni descritte nel certificato. 

Il Vassi, che in quella era entrato nella 


le 


bottega, accorse in difesa della moglie e, (È 


nella colluttazione seguitane col cognato, 
riportò una leggiera contusione al Jabbro 
superiore. Durante il tafferuglio aleuni vasi 
contenenti generi di negozio, caddero a 
terra con un danno di fior. 10 per il prò- 
prietario; andò poi in frantumi anche un 
orologio del valore di 10' fiorini. 

Tn seguito a tale denuncia, il Messner 
venne citato davanti al commissario diri- 
gente dott. Biasolto, al quale disse che 
era andato dalla sorella per chiedere il 
motivo’ per cui ella continuamente sparla- 
va della madre. A tale interrogazione la 
donna aveva risposto arrogantemente e 
perciò egli le aveva dato un paio di schiaffi, 
Jutronfessosi il marito e rispettivo cognato 
egli se n'era andato. 

Ml Messner fu lasciato a piede libero 
salyo n subire le conseguenze di legge. 

Epilessia, Ieri, verso le 6 pom. Gio- 
vanni V., d’ anni 36, abitante in via Ri- 
sorta, colto da un assalto d'epilessia, cad- 
de andando a battere la faccia al. suolo. 
Soccorso da alcuni passanti, fu accompa- 
guato alla Guardia medica, dove gli ven- 
noto medicate alcune escoriazioni e contu- 
sioni alla fronte e al naso, 

Scottata dal brodo bollen- 
te, Ieri, verso un’ora pom. mentre la 
cuoca Teresina Supancich, d'anni 36, abi- 
tante in via della Sorgente N. 3, toglieva 
dal fuoco una pentola piena di brodo, 
questo le si rovesciò. sulla mano destra, 
ed ella ne riportò alcune stottature, che 
la obbligarono a ricorrere alla Guardia 
medica. 

Ventre di strutto, Ieri, verso le 

le guardie di finanza dì servizio 

a del Punto franco, fermarono un 
uomo sulla trentina, dal ventre molto 
gonfio, il quale con fare incerto © sospet- 
toso, tentaya di varcare quei confini. In- 
terrogatolo che cosa avesse, rispose che 
avendo trovato dello strutto se lo partava 


a casù, cercando passare di contrabbando, | SP 


perchè non aveva denari pel dazio. La sua 
baceteza però a nulla gli valse; fu con- 
dotto all'espositura, ove estrasse da sotto 
il panciotto dello strutto per il peso com- 
plessivo di 5 chilogrammi e mezzo. Una 
guardia di p. e. che avevatutto osservato, 
lo condusse all’ispettorato, dove, interro- 
gato dall’ispettore Ciadez, disse chiamarsi 
Antonio Ferluga, facchino, d'anni 36, abi- 
tante în Gretta N. 201 

Assunto a verbale, fu noi condotto agli 
arresti di via Tigor. 


TAPPETI 160 per 


tima novità,, . |. 


doppia altezza . 


Telefono 498 


="=—+TFr_Ty=sywe|UÙis=== 


CCCASIONE 


TAPPETI per salone, imitazione Smirne, 
I qualità, grandezza 200 per 300 fior. 

200. (Emblagion 
SINITIO) e nia fe aaa . 


TAPPETI qualità‘raccomandabile, di buon 
uso, grandezza 140 per 200. 


VITRAGE di merlo. . . 
VITRAGE inglese di mussola stampata 
FUSTAGNI in colori buoni, disegni ul- 


FEANELLETTE grevi prima qualità . > 
STOFFE per signora, grevi (Drap aule) 


SETE nere operate (tutta seta qualità 
buonissima, disegni recenti. . . 


il tutto trovasi presso la ditta 


S. Ohler & C., ora M. WEISS 


Corso 9 - TRIESTE - Corso 9 


Merci che: non convengono vengono cambiate, oppure si restituisce il denaro. 


10,75 il pezzu 
8 
165 


8 il metro 


2% 


» » 


. soldi 


È > 


» 


Prezzi fissi 


ul Nogozio Oreficeria e Gioielleria 


VINCENZO RONCAGLIOLI 


Corso N. 704 ar 
accanto l’ottico sig. G. Weiss 
_ lilrovasi bone assortito 
in oggetti d'oro, d'argento gioie e coralli 
il tutto a prezzi convenienti. 


TI Dott, ANTONIO IELLBRSITÀ 


Wiedico-Chirurgo 
a ripreso le sue occupazioni e riceve 
giornalmente dalle 3 alle 4 pom. 

a Vienna N. 2, Il piano. 
Ambulutorio gratuito per i poveri 
Madonna del Mare N. 6, Il piano 

dulle 12.1/3 alla 1 pom: 


i Articoli di gomma parigini 
IGIERICI FINISSIMI 


per usi ‘igienici e ‘chirurgici, racco- 
manda la fabbrica articoli di gomma 
fondata mel 1806 


J. N. Sohneidlor 


ir, forni tore di corte 


Vienna Vil Stiftgasse N. 19 
Prezzi, correnti gratis. 
Invii fatti con discrezione. 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
s'occupa di tutte le operazioni di Banca 
o Cambio valuto 


n)) Accetta versamenti in conto. corrento ab 
buonando l'interesse annuo. 
per BANCOROTE 2/x/s con preavviso di 5 giorni 
o 9 


Molo ri e 
84% aquattro mesi fisso 
BU,» Otto no» 
8/0/ un anno n 
Per MAFOLNONI ESD ton preavviso di'90 giorni 
!,}8mbsr 


3) IALIOITI 
Sulla Lettaro, di ‘versamento  nttuflimente in 
circolazione, il muovo tnsso d'interesse entrerà 
in vigore ul 25 corri € rispettivamente 2 
agosto 2, 0;, a seconda del rispettivo prorvviso. 
in BANCO-GERO abbuonando 


0) CONTEGGIA por tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d’uffielo la.valuta del'me- 
desimio giorno. 

d) Assume pel propri correntisti l’ineasso 
di conti di piazza, di cambiali su Trieste, 
Vienna Budapest ed altre principali città della 
Monarohia,rliascia loro assegni per queste piazze 
éd accorda loro la facoltà di domiciliare effetti 
presso ti :sua cassa franco di 0; 

e) Rllascia al corso di 
ualunquespesa Vaglia ed Assegni del- 
fa Banca d'Italia, nonchè Vaglia del 
Banco di Napoli. 

1) S'incarica dell’ucquisto e delta 
vendita di effetti publici, valute e divise, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali e ta- 
gliandi verso modica provigione. 

g) In base ad accordi presi coi rispettivi 

istituti di ‘Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere _corren- 
temente al corso di giornata franco 
lese i seguenti valori: 
Lettere di Pogno 4°/,%/, delle Casse di Rispar- 
mio Riunite di Budapest; Obb. Com. 4%, della 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest; Lettere 
di pegno 4° ed Obbligazioni Comunali 49/ 
con 5, di premiò della Pester Ungarische Com- 
meroial Bank di Budapest; Lettere dipegno 
4%, della Banca Centrale Austriaca di Credito 
Fondiario di Vienna; Lettere di pegno 4%, 
nonchè le Obbligazioni a premio 3%, deli'i. r. 
priv, Stabilimento Generale Austriaco di Cre- 
‘dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
n custodia verso una tenuissima tassa effetti di 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei conponsy 
alln scadenza e la verifica dei titoli sorteggiati 

TRIESTE, 20 Luglio 1897. 


i spesa, 
lornata franco di 


sANCHOR-LINE" 


LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW- YORK 


Il celere vapora Inglese 


s BOLIVIA 


ditonnellaté 3999, cap. WALLER BAXTER, 
iitteso qui perla primu metà di ottobre, cas 
richerà direttamente per si 


NEW-TORE 


Per imbarco di merel, passeggari, 0co. riyol- 


ge 
John W. Chaplin Agente. 
oppure Ugo Clescovich schinle patentato 


PNL sn er, 


HOTELDELAVILLE 


Oggi Venerdì 15 corrente 


Apertura 


— del — 


CAFE DIVAN 
ingresso in via Nuova 
e Riva Carciotti. 


+-+ 
Servizio speciale di caffè, Birra di Pilsen 
e Spaten, 
Colazione dalle 12-2 pom. a f. 1,20 
Sorvizio è la cato a qualonuo ora dol giorno 


DOPO IL TEATRO 


Cibivariatià la carte e so0uper 
à prezzo fisso, f. 1.50 per coperto 


MENU DU SOUPER 
le 15 Octobre 1897 
Consommé en Tasse è da Rubens 
Cotelettes d’agnean ax petite pois 
Aspie de Gibier è la Réforme 
Salade Royale 
Glace Coupe Jaques 


Il Menu varierà tutte le sere, 
TL GERENTE 
S. HARWATH: 


See O O 
rm Ta 


sVELO - FLUID“ 
Mezzo per fortificare i muscoli 


N ,Velo-Fluid* è l’unico rimedio cor 
tro la stanchezza ed i granchi, derivani 
dal lungo e sforzato andare in bicicletta 

rlarmente i velocipedisti che pre 

te alle corse non dovrebbero ni 

ti regolarmente i mu 

scoli col ,Velo-Fluid“ onde evitare con 
sicurezza ogni compressione di muscoli. 

Il nome, segno e l'imballaggio sono ap- 
provati e protetti dalla legge. Guardarsi 
dalle imi i 


Prezzo d'una bottiglia Corone 2. 
Deposito prinoipale per Trieste e l'Istria 


resso la 


Farmacia Serravall - Trieste. 


